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Circolare n°   9     RG                                                                   Roma,   2 febbraio  2022 

 

                                                                              ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 

                     

  LORO SEDI 

 

    

    

OGGETTO: monitoraggio delle produzioni cerealicole (art. 1, commi 139-141 della legge 

30/12/2020, n. 178) – Stato dell’arte. 

 

 

 Nell’attesa della definizione, da parte del Ministero delle Politiche agricole, Alimentari e 

Forestali, dei soggetti tenuti all’attivazione e compilazione del registro dei cereali detenuti in azienda,  

si ritiene opportuno un breve aggiornamento sulla possibile evoluzione della normativa. 

 Già in occasione dell’ultimo incontro svoltosi con le parti interessate (fra cui la scrivente) 

erano emerse svariate eccezioni e perplessità che, a hanno rimandato l’emanazione delle disposizioni 

applicative, nonostante il comma 141 stabilisse il termine  di 60 giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge 178/2020. 

 Con l’art. 18 del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, il governo ha ritenuto opportuno 

differire al 30 aprile  2022 il termine per l’emanazione del decreto ministeriale. 

Sul testo dell’art. 18 sono stati presentati 55 emendamenti in tutto, molti dei quali simili, volti 

a definire meglio la platea dei soggetti interessati; le proposte di un ulteriore differimento del termine  

fino al prossimo anno, se non addirittura al 30/04/2023, sono ben 13..  

Il numero di emendamenti proposti e l’ampiezza del quadro politico delineato dai proponenti 

lasciano presumere che in sede di conversione in legge il termine del 30 aprile 2022 possa essere 

spostato in avanti. 

  Ci si riserva pertanto di tornare sull’argomento non appena si registreranno ulteriori sviluppi. 
    

Cordiali saluti.                                 

 

 
 

 


